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La visita dei rappresentanti della Regione nel Vallo di Diano 

UN IMPEGNO DI TIPO NUOVO 
PER LO SVILUPPO DEL CILENTO 

In corso importanti opere di rimboschimento e di assett o idrogeologico del suolo - Un convegno a Casalbuono 
con l'assessore Costanzo e con i compagni Visca e Perrotta • La possibilità di potenziamento della zootecnia 

Contro la liquidazione della società 

In assemblea 
permanente 
i lavoratori 

della SOGEPA 
Le vicende dello stabilimento - Licenziamenti pre
testuosi - Disimpegno dell'EFIM - Immagazzinati 

prodotti alimentari per otto miliardi 

Dal nostro invialo 
SALERNO, 14 

Siamo stati nel Vallo di 
Diano insieme con rawesao-
re regionale ail Agricoituia, 
Roberto Costanzo, con il pre
sidente della terza commis-
fiione permanente dell'assem
blea, compagno Benito Visca, 
con il consigliere regionale 
Cìiovanni Perrotta, con tuo-
zionari e tecnici dell'Ispetto
rato ripartimentale delle fo
reste. Aboiamo visitato alcu
ne zone dove sono in corso 
lavori di riforestaztone e di 
assetto iarogeologico del suo
lo. E' s ta ta una esperienza in
teressante perchè ha consen
tito di poter valutare, con 
cognizione di causa, l'impor
tanza cu qu>'SL. .avori, 1 r;-
flessi che hanno sulle possi
bilità di sviluppo dell'agricol
tura, il contributo che danno, 
in queste zone interne delia 
Campania, all'occupazione. 

Naturalmente questa visita, 
che ci ha visto toccare i Co
muni di l'adula, Montesano 
sulla Mnrcellana, Casalbuono. 
Atena Lucana, tra le sue ar
ticolazioni ha avuto, nel po
meriggio. un convegno a Ca
salbuono. con la partecipa
zione dei sindaci della zona. 
sui più complessi problemi 
delle zone interne del Cilento. 
E" stato in questa sede che 
abbiamo avuto modo di tasta
re il polso delle aspettative 
delle popolazioni cilentane e 
di constatare quanto sia lon-

TACCUINO 
CULTURALE 

CENTRO STUDI 
SULLA FAMIGLIA 

Inizia oggi il ciclo degli 
" incontri culturali organizzati 

dal « Centro per lo studio e 
il t ra t tamento delle difficol
tà psicologiche di genitori e 
figli » (presieduto dalla dr. 
Maria Carolina Catapano) 

' nella sede della casa editrice 
Giunti-Marzocco, in via P. Lo-
monaco 1. Alle 18,30 il prof. 

• Carlo Romano, direttore del
l 'Istituto di medicina legale 
del 2. policlinico parlerà su 
« Contributo della famiglia e 
della scuola alla lotta con
tro la droga »; giovedì 29 pa
dre Ernesto Santucci e il suo 
gruppo interverranno sul te
ma « Assistenza ai minori al 
di fuori delle istituzioni»; il 
a febbraio Goffredo Foti su 
« La mensa dei bambini pro
letari di Montesanto: conce
zione e applicazione di alter
native pedagogiche con lavo
ro sul campo in un quartiere 
sottoproletario»: giovedì 12 
febbraio: « Esperienze di un 
operatore sociale del collet
tivo del centro comunitario 
di Materdn (Casa dello Scu
gnizzo» »: il 19 febbraio il 
dr. Virgilio Rizzo parlerà sul 
tenia « Per una scuola nuo
va: il biennio sperimentale 
per la riforma dell scuola 
media superiore»; il 2(5 rela-
l ione di alcuni soci del cen
tro su »c L'autoritarismo nel
la famiglia e nella scuola ». 

tano dal vero il ritenere che 
questa gente sia rassegnata 
al tipo di vita che le è sta
to imposto dalle scelte di po
litica economica operate nel 
decenni scorsi dalla DC e 
dalle grandi forze capitalisti
che. Anche se sotto forma di 
elenco di doglianze, il sinda
co di Casalbuono. per esem
pio, ha sufficientemente mes
so In risalto che le popola
zioni di queste zone aspira
no a un salto di dualità del
la vita e sono decise a bat
tersi concretamente perchè si 
realizzi. 

Di fronte a aueste legitti
me richieste non può certo ri
tenersi sufficiente una rispo
sta so'.o in termini di opere, 
par quanto necessarie, di 
rimboschimento e di regima-
zione delle a »uie. Del resto 
l 'andamento del convegno ha 
sottolineato con forza che bi
sogna passare sul terreno del
le scelto concrete ner lo svi
luppo di una agricoltura in 
i/rado di arrestare il degra
do di queste zone interne trat
tenendovi inanzltutto le im
mense risorse umane che an
cora ci sono. L'incontro è sta
to giudicato positivo dal com
pagno Visca innanzitutto ner 
il metodo nuovo dell'« avvici
narsi » della Regione, non in 
astratto ma in concreto, alle 
popolazioni ascoltandone real
mente le esigenze e le richie
ste. Il comDqTno Visca ha 
messo in evidenza come que
sto metodo nuovo deve tro
vare poi riscontro in una ef
fettiva operatività deHa Re
gione che deve tendere al'a 
massima valorizzazione d<»lie 
r'porse umane e materiali 
tip'.le zone interne il rui sv;-
lupoo devo raporesenUre il 
fonda mentalo momento di 
ri^miiiibrio territoria'e e di 
to" ' f ir37ione economica. 

Il t"ma e stato r i p e s o an
che d^l compagno Giovanni 
Perrotta che ha giustamen
te insistito sul ruolo che pos
sono e debbono assumere. 
proprio ai fini della valoriz
zazione delle zone cilentane. 
le Comunità montane e ha 
indicato nel momento della 
elaborazione di disegni di leg
ge sulla delega l'occasione 
per una verifica delle con
clamate volontà dell 'attuale 
esecutivo di dare quanto più 
potere decisionale possibile 
alle autonomie locali. Il com
pagno Perrotta ha anche mes
so nel giusto risalto la neces
sità di raccordare l'azione 
delle popolazioni delle zone 
interne con quelle della fa
scia costiera per un movi
mento unico che deve tende
re al miglioramento della con
dizione complessiva della 
Campania. 

L'assessore Costanzo — co
si come aveva già fatto Vi
sca — ha espresso il proprio 
apprezzamento per l'opera 
che svolge il corpo forestale 
per la tutela del patrimonio 
boschivo e ha rilevato come 
la forestazione dà un contri
buto sia pure modesto all'in
tegrazione del reddito conta
dino. Si è passati, infatti, dal
le 36.808 giornate lavorative 
del 1971 alle 82.330 dell'anno 
appena trascorso. 

L'assessore Costanzo non si 

Denunciato in un convegno del PCI a Parete 

500 mila quintali di pesche 
al macero nel solo Aversano 

Hanno partecipato alla manifestazione tutte le for
ze politiche democratiche, l'Alleanza Contadini e 
la Federbraccianti - Analizzata anche la vicenda del 
pomodoro e la situazione delle aziende tabacchicole 

CASERTA. 14 
A Parete, organizzato dal

l i locale sezione del PCI. si 
e svolto un convegno di gran
de interesse sul larr icol tura . 

L'assemblea. alla quale han
no partecipato le forze poli
tiche dell'arco costituzionale. 
l'Amnii. istrazione comunale 
di Parete. l'Alleanza conta
dini. la Federbraccianti e la 
FLM. ha dato un contributo 
di ricerca e di approfondi
mento alla manifestazione. 
con sp in to unitario, ricono
scendo la gravità dell 'attuale 
momento politico e l'urgen
za di una risoluzione dei pro
blemi del Mezzogiorno che si 
identificano m buona par te 
con i problemi dell'agricol
tura . 

Sottolineato che la que
stione dell'agricoltura e da 
affrontare con «celie politi
che generali, l 'introduzione 
del compagno Martone ha af
fermato con forza che solo 
una svolta negli indirizzi eco
nomici e politici del paese 
può assicurare un reale rico
noscimento nella politica a-
grana . 

Denunciate le erra te scel 
te economiche della politica 
del governo e del MEC. il 
ruolo negativo che nella cri
si dell'agricoltura hanno avu
to le Partecipazioni statali . 
glt enti pubblici, la Cassa del 
Mezzogiorno, si sono eviden
ziate le ipotesi rondate di 
un collasso economico, sem
pre che non si pervenea nel
l 'immediato all 'allargamento 
della base produttiva dell'a
gricoltura. che sia capace di 
infliggere un colpo decisivo 
al prefitto capitalistico, alle 
mano \ re speculative, alle bar
riere burocratiche e corpora
tive. 

Una richiesta complessiva 
di prospettive chiare è emer
sa dal dibattito, che si è sof
fermato sulla specificità del
la zona aversana. Considera. 
to il notevole sviluppo prò 

duttivo nel settore ortofrut
ticolo verificatosi nella zona. 
frutto del lavoro dei conta
dini. della loro capacità im
prenditoriale. si è punta ta 
l 'attenzione sulle pesche co
me l'elemento fondamentale 
dell'agricoltura della zona 
aversana. 

Le pesche rappresentano 
una ricchezza immensa per 
« Terra di Lavoro ». che de
tiene il 12 per cento della 
produzione nazionale ed il 
46 per cento di quella regio
nale; ma l'assenza di una 
moderna rete di mercati e 
di pur minime s t ru t ture ci
vili. ha messo in crisi que
sto grande laboratorio di pe
sche che la zona aversana 
rappresenta. Per cui. mentre 
ì contadini dell'Aversano so
no costretti all'affitto di al
t re zone, come quelle di Ca
rinola. Scssa. Teano, con 
maggiore violenza si manife 
sta la rapina delle ricchezze 
prodotte: 500 mila quintali di 
pesche al macero non rece
pite dal mercato costituisco
no il risultato di un'agncol- ! 
tura al servizio delle specu
lazioni di grosse aziende ca
pitalistiche. 

Ricordate le vicende del 
pomodoro e la crisi in cui 
versano le 12 mila aziende 
tabacchicole della provincia. 
si è accusata l'incapacità d' 
intervento da par te dello Sta
to per la valorizzazione del 
prodotto. Occorre andare con 
chiarezza al confronto con le 
Partecipazioni statali , che in-
tan to si rivolgono ad altri 
mercati, abbandonando sull" 
orlo del collasso l'agricoltu
ra più avanzata del Paese. 

C'è bisogno di una pro
grammazione. che veda inter
venti non solo efficientìstici 
del governo e della Regione 
in difesa della nostra agricol
tura. ma interventi reali, de
terminanti . tesi soprat tut to 
ad un'organica connessione 
agricoltura industria di tra
sformazione. 

è nascosto che si tratta di un 
contributo minimo e che di 
ben altra dimensione devono 
essere gli interventi da ope
rare. Ma ha richiamato i con
venuti anche sulle altre leg
gi che sono state approva
te dall'assemblea regionale 
per l'agricoltura e la cui at
tuazione (specialmente per 
quanto riguarda la zootecnia) 
potrà imprimere una svolta 
nella vitalità di queste zone. 
L'assessore Costanzo ha an
che dato assicurazioni sulla 
continuità dell'impegno finan
ziarlo per l'attuazione delle 
leggi cui s'è richiamato per

ché appare evidente che so
lo un flusso costante di fi
nanziamenti può, anche se 
con gradualità, consentire di 
raggiungere i traguardi che 
quelle leggi indicano. 

I prossimi mesi ci diran
no se e in quale misura l'im
pegno della Regione (il com-
pagno Visca ha annunciato 
che in sede di discussione 
del bilancio 6arà fatto tutto 
il possibile per aumentare le 
disponibilità a favore della 
agricoltura) avrà determina
to una inversione di tendenza. 

lio Gallo Sergi 

Ferroviere 
muore 

travolto 
dal treno 

SESSA AURUNCA. 14 
Un mortale incidente è ac

caduto stamani sulla linea 
ferroviaria Napoli-Roma, in 
prossimità dello scalo di Ses
sa Aurunca-Roccamonfina. 

Il macchinista. Mario Ab
bate, di 44 anni, sceso dal 
treno « 698 ». diretto a Roma. 
per verificare il guasto ai fre
ni di una carrozza, è s tato 
travolto e ucciso sul binario 
opposto dall'espresso « 1569 » 
proveniente da Roma. 

• DELEGAZIONE DI 
TABACCHINE 
ALLA REGIONE 

SALERNO. 14 
Venerdì una delegazione 

delle tabacchine delle t re a-
ziende. requisite dai Comuni 
di Eboli. Pontecagnano e Ba-
ronissi. guidata dai rappre 
sentanti sindacali, dai sinda
ci e dalle amministrazioni 
comunali si recherà alla Re
gione per un incontro con 
l'assessore al Lavoro per di
scutere il problema dell'oc
cupazione. che vede impe
gnate circa 600 lavoratrici. 

Investiti 
mortalmente 
due operai a 
Montesarchio 

BENEVENTO. 14 
Un incidente stradale mor

tale è avvenuto questa notte 
a Montesarchio. 

Per cause non ancora ac
certate una autovettura del ti
po Fiat 850 targata BN 75012 
ha investito due operai che 
procedevano in bicicletta i 
quali sono deceduti sul colpo. 
Alla guida dell'autovettura 
era il proprietario. Pellegrino 
Colucci. Gli investiti sono Be
nito Compare e Vincenzo Am-
brosone. entrambi di Monte-
sarchio. Il Colucci è stato ri
coverato presso l'ospedale di 
Benevento e gli sono state ri
scontrate alcune lesioni: la 
prognosi è riservata. Intanto 
proseguono le indagini dei ca
rabinieri per accertare la di
namica del mortale incidente 
ed anche per chiarire le cau
se delle lesioni riportate dal
l'investitore. 

SALERNO. 14. 
Da stamane ì 26 dipen

denti della SOGEPA sono 
in assemblea permanente per 
contrastare la minaccia del
l'EFIM che intende liqui
dare dopo tre anni, la so 
cietà. Questa sorse per vo
lontà del moroteo Lettieri, 
che aspirava in questo modo 
a penetrare (con la sua cor
rente) nell'Agro Nocerino 
per contrastare l'egemonia di 
Scarlato. e rispondeva, al
meno nelle intenzioni, alle 
necessità delle aziende ali
mentari dell'Agro Nocerino. 
La SOGEPA avrebbe dovuto 
consorziare le aziende della 
zona per garantirne la com
mercializzazione e per evi
tare il ricatto delle finan
ziarle private al quale sog
giacevano gli imprenditori 
per portare a termine la la
vorazione del pomodoro. Già 
dopo due anni uno dei soci, 
Gambardella, riuscì a sot
trarre. con varie complicità. 
circa un milione di casse di 
pomodoro dai magazzini del
la società dando così un 
primo colpo alla SOGEPA. 
Successivamente cominciaro
no i primi attacchi ai dipen
denti e l'EFIM manifestò il 
proprio disinteresse anche 
perchè non sempre la 
SOGEPA era riuscita a ri
spondere alle giuste esigenze. 

Due mesi fa, infine, il com
pagno Fortunato, membro 
del direttivo regionale della 
FILCAMS. fu licenziato con 
l'assurda motivazione di esu
beranza del personale. Oggi 
l'attacco si fa più generale 
e rischiano di perdere il la
voro tut t i i dipendenti an
che perchè la SOPAL, la fi
nanziaria dell'EFIM che si 
occupa del settore alimen
tare, intende diminuire defi
nitivamente il suo impegno 
nel Sud. In questo modo si 
fanno sempre più gravi le 
responsabilità delle Parteci
pazioni Statali , che già nei 
passato si erano mosse in di
rezioni del tutto diverse dal
le reali esigenze del Meridio
ne ed è emblematica, in 

questo caso, la politica scel
ta dalla Cirio e dalla Star. 

Non si t ra t ta , al punto in 
cui è giunta la vertenza, di 
difendere ì 26 dipendenti ma 
di rispondere all 'attacco che 
le Partecipazioni Statali 
(IMI ed EFIM) portano al
l'occupazione del Salernita
no con gli stessi metodi scel
ti dal capitale privato. Se
condo quanto abbiamo ap
preso. in un incontro con ì 
dipendenti della SOGEPA in 
assemblea, uno del dirigenti. 
il dott. Felicani, avrebbe af
fermato che l'EFIM. avendo 
sperimentato negativamente 
l'esperienza SOGEPA. ritie
ne di disimpegnarsi da que
sta impresa. 

In questo momento la 
SOGEPA ha immagazzinato 
nei suoi deoositi casse di 
prodotti alimentari per un 
valore di circa 8 miliardi. 
I dipendenti hanno deciso di 
mantenere la mobilitazione 
fino al giorno 26 gennaio in 
attesa dell'esito dell'incontro 
convocato a Salerno tra i 
rappresentanti dell'EFIM. del-
l'IMI e le organizzazioni sin
dacali. 

A Caserta 
la Conferenza 
di produzione 
della « 3 M » 

CASERTA. 14 
Nel salone della Camera di 

commercio di Caserta, vener
dì 16 gennaio alle ore 9.30, 
indetta dalla FULC naziona
le. e dai sindacati di Ca
serta, Savona e Milano, uni
tamente ai consigli di fabbri
ca degli stabilimenti di Sa
vona. di Milano e di Caser
ta della 3 M avrà luogo la 
conferenza nazionale di pro
duzione sulle prospettive di 
sviluppo degli impianti 3 M 
in Italia nel quadro della 
strategia del sindacato per 
respingere il disimp* 4»io pro
duttivo delle multinazionali 
nel nostro paese. 

Nuova recrudescenza del male 

Epatite: scuole chiuse 
a S. Leucio del Sannio 
Lo ha deciso il medico provinciale — Ordinanza del sindaco per l'adozione 
di particolari misure igieniche — Un manifesto della Federazione del PCI 

BENEVENTO, 14 
L'epatite virale a San Leu

cio del Sannio non accenna 
a far registrare flessioni. 
Tutt 'a l t ro! Il medico provin
ciale ha dovuto nuovamente 
disporre la chiusura delle 
•.cuoio materne e elementari di 
San I-eucio e delle contrade 
per altri dieci giorni. Al prov
vedimento si è pervenuti poi
ché nelle scuole sono stati 
riscontrati altri casi di epati
te virale. Inoltre è stata pre
disposta la chiusura di un 
pozzo d'acqua che è nella 
scuola. 

Dal canto suo il sindaco. 
dottor Iannace. ha chiesto 
all'ufficio del medico provin
ciale un esame delle acque 
del pozzo situato nella fra
zione di San Leucio denomi
nata Casale Maccabei e con 
una propria ordinanza, ha in
timato ai commercianti di 
San Leucio e delle frazioni. 
soprattutto a quelli di generi 
alimentari, di tenere le cas
siere nei loro esercizi. Inol
tre ha imoosto di coorire le 
merci e di evitare, in oeni 
caso, che esso vengano toc
cate dal pubblico. 

A Casale Maccabei, intan
to, si è tenuta un'as«emb!ea 
popolare per esaminare an
che in auella frazione il pro
blema dell'enatite. Nel corso 
dei lavori, cui hanno parte
cipato il sindaco, alcuni asses
sori e I rapnresentanti della 
sezione del PCI. e stato an
cora una volta evidenziato co
rno l'onerine di ol iera en'de-
nva di enatite sia da indivi
duarci n°lhi "rfu-issirm rr>qn-
can?a di strut ture igienico-
sanitario. anche di ouelle 
niù e'^mantarl !/> st«<co dot-
ter C i t ^ d o de"'uffic'o del 
mf'liro nrovinciale. d'altra 
nqrte. è convinto che 'a e">i-
dem ' i a S i n Trucio diopn^a 
in nrimo luoeo da' fatto che 
sono carenti le strutture leie-
nico-sanitnrie e che ouelle b i 
stenti sono del tutto insuffi
cienti. 

Questa sera si terrà a San 
Leucio del Sannio la riu

nione del Consiglio comunale 
per discutere sull'espandersi 
del morbo. La sezione del 
PCI di San Laici.> ha ' in-
ciato la parola d'ordine della 
più vasta mobilitazione popò 
lore nel piccolo centro per 
imporre soluzioni che risolva-
no alla base il problema del
la epidemia. La malattia 
per la provincia di Beneven
to è comunque di carattere 
endemico. 

Il caso di San Leucio del 
Sannio ha resj pelose un i si
tuazione grave che si trasci
na avanti da anni . Infatti. 
ogni anno si hanno nella pro
vincia di Benevento ricoveri 

por epatite virale che supe
rano di molto la media na
zionale. 

La Federazione del PCI. 
considerando corno i 300 ri
coveri che si sono avuti nel 
1973 siano il punto più alto 
di un piavo sltiiaiiono igieni
co .sanitaria, ha fatto affigge
re un manifesto nel quale 
chiama la popolazione sannita 
alla mobilitazione più vasta 
ner ini'i MIO \) r -in un n » M 
tale delle strutturo igienico 
sanitarie il cui deterioramen 
to è revjonsabìle di tale 
drammatica situazione. 

C. I. 

Su incarico della Regione 

Un piano per lo sport 
della Provincia di Napoli 
Punto di riferimento saranno le lega,» 

regionali in materia 

L'Amministrazione provin
ciale di Napoli ha ricevuto 
dalla regione l'incarico di rea
lizzare, di concerto con il 
CONI, un piano di interventi 
nel settore delle attrezzature 
sportive. Il piano, al quale sa
ranno interessati gli 89 Co
muni della provincia, verrà 
formulato, come informa la 
Amministrazione provinciale 
in un suo comunicato, con ri-
ferimento alle leegi regionali 
in materia nonché alla legt:e 
dello Stato di prossima pub
blicazione. 

Per-4a redazione di questo 
piano sarà necessaria all'as
sessorato provinciale al Tu
rismo. Sport e Spettacolo, una 
documentazione che dovrà es
sere fornita dai Comuni, che 
indichi con precisione le no-

i tizie riguardanti gli strumen

ti urbanistici già operanti nel 
territorio comunale, le arco 
destinate alla costruzione di 
impianti sportivi e quelle ìm 
mediatamente espropriatali! ni 
sensi della logge « R65 ». Infi
ne. i Comuni dovranno forni
rò notizie relativo agli lm 
pianti sportivi posseduti at 
tua!mente, indipendentemen 
te dallo stato di conserva 
zione. 

Por approfondilo lo lineo 
del piano da presentare alla 
Regione, l'assessore provin
ciale al TuriMiio. Sport e Gio 
veniù. il compagno Salvato 
re Vozza, ha indetto una riu 
mone con tutti i sindaci e gli 
asse.-soi 1 comunali allo Sport 
dei Comuni della Provincia 
per il 21 gennaio prossimo nel 
l'aula consiliare di Santa Ma 
ria La Nova, alle ore 18. 

SCHERMI E RIBALTE 
lo secondo Matteo », con l'inter
vento di M . Franco (critico cine
matografico). 

CIRCOLO I N C O N T R O - ARCI ( V ì a 
Paladino 3 ) 
Aperto dalle ore 19 alle 2 4 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Miano • fronte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello, 3 5 - Sta
dio Collana - Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Anatra all'arancia, con U. Tognaz-
zi SA * 

A C A C I A (V ia Tarantino, 1 2 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings ( V M 14) C « 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 • Te
lefono 4 1 7 . 0 9 2 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 

A M B A S C I A T O R I (V ia Criapl. 3 3 
• Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Emmanudle nera, con Emanitene 

( V M 18) S * 
A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri. 1 0 

- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Cenerentola, di VV. Disney 

DA 4 * 
A U C U S T E O (Piazza Duca d'Aosta 

- T a l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Lo squalo, con R. Schelder A -4 

A U S O N I A (V ia R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
4 0 aradi all'ombra del lenzuolo 

CORSO (Corso Meridional*) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo 

DELLE P A L M E (Via Vatrlera, 1 2 
- Te l . 3 9 3 . 1 3 4 ) 

C I R C H I 
CIRCO JUMBO, via Mari t t ima -
Te l . 2 2 1 4 1 3 - 2 2 1 1 5 3 - Grand* 
successo: due spettacoli giornalieri 

ore 16 e ore 21 
Domenica e festivi 3 spettacoli 

o r * I O - 16 - 2 1 

E D E N (V ia G . Sanfelice - Tele-
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Attenti al buffone 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco, 4 9 
- Tel. 293.423) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

( V M 18 ) DR 9 
EXCELSIOR (V ia Milano • Tele-

TEATRI 
CILEA (V ia S. Domenico, 1 1 -

Te l . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Stasera alle ore 2 1 . 1 5 , Rita Pa
vone e Macario presentano: « In 
due sul pianerottolo » di Amen
dola e Corbucci. 

D U E M I L A (V ia della Gatta - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « O regalo ' • noz
ze ». 

I 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR $ 

F I A M M A ( V i a C Poerio, 4 6 • 
T e l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La moglie vergine 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri, 4 -
T e l . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Lo squalo, con R. Sche'der A £ 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco, 9 -
T e l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA fi 

M E T R O P O L I T A N (Via Culaia • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Fango bollente, con J. Dalle-
sandro ( V M 1 3 ) DR » « 

O D E O N (P.OT Piedigrotta 1 2 - Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A •* 

R O X Y (V ia Tarsia • T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Pasqualino Settebel leue. con G. 
Giannini OR * 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 
- Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR i ì 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE G INESTRE (Piazza S. V i 
tale • Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I I gatto mammone, con L. Bui-
zanca ( V M 13) C » 

ARCOBALENO ( V i a C Carelli 1 • 
Te l . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
4 0 dollari per non morire, con J. 
Caan ( V M 13) DR * • 

A D R I A N O (V ia Monteoliveto. 12 
• Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Una sere ci incontrammo, con J. 
Dorelli C * 

A R G O (Via Alessandro Poerio, 4 
Te l . 2 2 4 . 7 C 4 ) 
La bolognese, con F. Goneila 

( V M 18 ) S $ 
A R I S T O N (V ia Morgncn. 37 • Te

lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
La morte ha sorrìso all'assassino 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 • Te-
Icfono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Gl i angeli dalle mani bendate 

D O « 
CORALLO (Piazza G. B. Vico - Te

lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Flash Gordon, con J. Wil l iams 

( V M 18) SA * $ 
D I A N A (V ia Luca Giordano - Te

lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Son tornate a fiorire le rose, con 
VV. Chiari C * 

Si apre domani 
la Stagione 

sinfonica 
della Scarlatti 

Si apre domani all'Audito
rium della RAI la Stagione 
sinfonica pubblica di Napoli 
con i concerti dell'orchestra 
« Alessandro Scarlatti » e il 
coro da camera della radiote
levisione italiana. Il concer
to di domani, composto di 
musiche di J.S. Bach, sarà 
diretto da Franco Caracciolo. 

Ecco il programma dei con
certi della stagione (tutti l 
concerti in ize ranno alle ore 
21). 23-1-76: Direttore- Pran-
co Caracciolo. Violinista: 
Shmuel Ashkenazi. Musiche 
di J.S. Bach. Schubert. Mo
zart : 30-1-76: Direttore: Pe
ter Maag. Musiche di Mozart: 
6-2-76: D :ret tore: Vladimir 
Deiman. Musiche di J.Ch. 
Bach: 13-276: Direttore: Pie 
ro Bellue;. Faeottista: George 
Zukermann. Recitante: Mi-
delame Milhaud. Musiche di 
Mozart. Milhaud: 20-2-76: Di-
rettore: James Conlon. Vio
linista: Maiumi Fuikawa. Mu
siche di J .3 . Bach, Mozart. 
R. S!rau?s: 27-2-76: Diretto
re : Gianluigi Gelmetti. Vio
linista: Bruno Giuranna. Mu
siche di Schoenbere. Hoffmei-
ster. Beethoven: 5-3-76: Diret
tore : Pietro Arzento. Duo 
Gul'i-Cavallo. Musiche di Re-
so ;?hi. V : P" i . Oos*ec. Rous-
>r-au: i»-?*^: D:ref?ore- Tu-
c : irio Berlo Sondano- Ka 'v 
Ra'-beri-in Mugiche di B°"'o. 
MMK-Mid. Strawinsky: 1^3-Tfi: 
D rettore: Jer^v Semko^-. 
F 'a i ' t ' s ta - Severino Gazze^To 
ni. Musici1" ri; Mo?art. Bce-
trnven; 26-3-76: D-rettore-
r ^ r l n Zecchi. Musiche di 
Havdn. Schuber: Moza~t; 
2-4-76: D'^ettore: Franco Ca
r a c c i o . Pi»n'5*a: Marta De 
Conc'liis. Viol inata: G'useo-
rv* Prencirv?. Vio'oncellista : 
\V:ilv T.a VolDe. Musiche di 
C(^f> H>neTe?er. B**ethov^>n: 
9^-76: D'rr ' tore- Jean Jac-
nues J^CMiPat. Duo Gorini-
Rqtmrvii. Mn«'rV>e di Maid» , ,5-
cr ihr i . P'Mi^sp'- 15-4-"7S: T>i-

i^Ti/.o'1-cta - O ' < " " n t o r , , » r » T , * ' « . 
\ T M : r b » Hi T * ^ - O G F M ' i ' i -
r v o r o Mf" i f t r> 1 «r iV i 'n : S***-*7*»: 
V}:-rr*f nrf>- ^ r 1.-/.*»'!(•) y>-ar|Tìi 

X*;<M.lieta - **Tv»n P ' - ' T I U . 
>r»icirVi» rì\ PIT*T-M p^'/^rn^n 
Bno^A-ini: *a-*.76: rVret'o-
r*- r i v i r o Galero Mi'« :che 
di Montpverdr 21-5-76: Diret
tore: Ottavio Ziino. P l a n i l a : 
Giuserjpe La Licata. Musiche 
di Cherubini. Mendelssohn. 
Ziino. S t rawinski ; 28-5-76: 
Direttore: Franco Caraccio
lo. Musiche d; Haydn. 

I N S T A B I L E (V ia Martucci, 4 8 
- Tel. 685.036) 
(Riposo) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S . Maria degli 
Angeli , 2 ) 
Stasera alle 2 1 , 3 0 , i Cabari-
nieri presentano: a I I dominio del 
demonio sul demanio », di Fu
sco e Ribaud. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Te l . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Dalle ore 17 . 30 , spettacoli di 
Strip tease. 

M E D I T E R R A N E O (Mostra d'Oltre
mare • Te l . 6 1 9 . 2 2 1 ) 
(Riposo) 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
n. 6 8 - Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Ouesta sera alle ore 2 1 , 1 5 , la 
Coop. Teatro Stabile di Padova 
presenta Lauretta Masiero in: 
« La vedova scaltra » di C. Gol
doni. Regia di Pierantonio Bar
bieri. 

SANCARLUCCIO (V ia S. Pasquale 
• Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Stasera alle 2 1 . 3 0 . I l Centro 
Attività Teatrali presenta: « Di 
mane 'e n'ato juorno », propo
sta in due tempi di Ciro Ma
donna. 

S A N CARLO (V ia Vit tor io Ema
nuele I I I - Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Ouesta sera alle 2 0 , 4 5 : « Iris » 
di Mascagni. 

S A N F E R D I N A N D O E .T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Ouesta sera alle ore 17 .15 e 
2 1 . 1 5 Mar io Merola. Gloria Chri
stian e Tecla Scorano prese.it jno: 
« E figlie > di V . De Crescenzo. 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Ouesta sera alle ore 18 , 
U. D'Alessio, U Conte e P. De 
Vico in: « I l morto sta bene in 
salute » . 

T E A T R O BRACCO (V ia Tarsia 4 0 
- Te l . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
Riposo 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
t 'Alba) 
(R poso) 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio dei Mar i , 13-A - Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(R iposo) . 

T E A T R O M I N I M O - CIRCOLO AR
T IST ICO CULTURALE (Via Pe
lago». 1 - Te l . 4 5 7 . 6 5 0 ) 
(R'poso) 

T E A T R O S P A Z I O L IBERO (Parco 
Margherita, 2 8 - Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(R'poso) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA A L T R O ( V i a Port'Alba 

n. 3 0 ) 
• Nemico pubblico » (The public 
e n e m y ) . di VV. A . VVe.iman (USA 
1931 vers. it. 3 3 ) ore 18-20-22 . 

EMBAS5Y ( V i a F. De Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Attenti al buffone 

LA R I G G I O L A - CIRCOLO CUL
T U R A L E (Piazza S. Luigi. 4 - A ) 
Rassegna del cinema muto - A l 
le ere 2 1 . 3 0 . « Messalina » e 
« Apollonio ed Egle ». di E. C o 
loni ( 1 9 2 3 ) . 

M A X I M U M (Via Eiena. 18 - Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Irene Irene, di Peti De! Mante 

N O ( V i a S. Caterina da Siena. 5 3 
- Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
M A S H , di Robert Ait.-nan (ned ) 
(Ore 1 6 . 3 0 - 1 8 . 3 0 - 2 0 30 2 2 . 3 3 ) . 

SPOT - CINECLUB (V ia M . Ru
ta . S al Vernerò) 
Senza movente, d. P. Labro. C3n 
J L. Tnntignant G » (Ore 18 .30-
2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) . 

C IRCOLI ARCI 
ARCI • AFRAGOLA: nel Cinema 

U M B E R T O 
Giovedì sl'e ore 1 5 . 3 0 17.30-
19 ,30 -20 .30 : « F a m i l y L i f e » di 
Kertnet Loach DR * * » r 

ARCI R I O N E A L T O (Terza traver. 
sa Mariano Serr.mol») 
Per il mese della mus'ca popola
re. q u e l l i sera alle 19: • Piar 
studio in spettacolo ». 

ARCI UISP STELLA (Corse Ame
deo di Savoia. 2 1 0 ) 
(R.poso) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano - Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Per il seminario s j P P. Pasolini 
giovedì ai:e ore 18 .30 : « Vange-
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Attenti ragazzi», chi rompe paga! 

G L O R I A (V ia Arenacela, 151 - T e -
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: Un genio due compari 
un pollo, con T. H.l . SA *s 
Stia B: I baroni, con T . Ferro 

( V M 18 ) SA * 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La bolognese, con F. Goneila 

( V M 18 ) S ^ 
PLAZA (V ia Kcrbaker, 7 - Tele

fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C *, 

R O Y A L (V ia Roma 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Africa Express, con G. Gemma 

C *> 
T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 - Te

lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Profondo rosso, con D. Hcmmings 

( V M 14 ) G a 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Via le Augusto, S9 - Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
L'ultimo treno della notte, con 
F. Bucci ( V M 1 8 ) DR • 

A M E D E O (V ia Martucci, 6 3 - Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Pippi calzelunghe e il tesoro di 
capitan Kid 

A M E R I C A ( V i a Ti to Angelini, 2 
- Tel . 3 7 7 . 9 7 8 ) 
Amici mici , con P. Noiret 

( V M 14) SA « 3 

A S T O R I A (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Vai Goril la, con F. Testi 

( V M 18) DR • 
ASTRA (V ia Mezzocannone, 1 0 9 

- Te l . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Di che segno sei? con A. Sordi 

(VM 14) C À * 

A Z A L E A (V ia Cumana. 33 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Di che segno sei? con A. Sordi 

( V M 1 4 ) C i » . 
B E L L I N I ( V . Bellini - T . 3 4 1 . 2 2 2 ) 

La nuora giovane 
BOLIVAR (V ia B. Caracciolo, 2 

- Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Maruzzclla 

CAPITOL (V ia Marsicano - Tele-
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
I 4 scatenati a Hong Kong, con 
Khen Kuan Ta. ( V M 18) A * 

CASANOVA C s o Garibaldi, 3 3 0 
- Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Furto di sera bel tempo di spera. 
con P. Franco C • 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te-
fono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
L'inlermiera di mio padre, con | 
D Giordano ( V M 18) C « 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro - Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Fiamme su New York, con J For-
sythe DR *, 

F E L I X (V ia Sicilia, 3 1 • Telefo
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Paura dietro la porta, con M . 
Bouquet DR *» 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso 1 6 9 - Te
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
La classe dirigente, con P. O" 
T o i l e DR \ * 

LA PERLA ( V i a Nuova Agnano) 
- Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Morte sospetta di una minoren
ne, con C. Cassi.-el.i ( V M 18) 

DR » 
M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 

dell 'Orto - T e l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Di che segno sei? con A. So-di 

( V M 14) C » » 

O U A D R I F O G L I O (V ia Cavatleggeri 
Aosta. 4 1 - Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
La nipote, con D Vargzs 

( V M 18 ) SA • 
R O M A (V ia Agnano • Telelo-

no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Professione assassino, ccn C 
Brcr.son G * 

POSILLIPO ( V . Posillipo, 3 6 - Te
lefono 7 6 9 . 7 4 . 4 1 ) 
Prendete TUFO! 

SELIS (V ia Vit tor io Veneto. 2 7 1 
- Piscitela - Te l . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
I santissimi, con Miou Miou 

( V M 18) SA * * ; 
T E R M E ( V i a di Pozzuoli - Bagno

li - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
0 0 7 al servizio di sua maestà 
britannica 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento • 
Te!. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 

Lauretta Masiero al Politeama 

La vedova scaltra 
i 

Commedia tipicamente set-
tecente.sca. ancora legata a 
« l'arte » e olle maschere. >'L;i 
vedova scaltra», opera giova
nile di Carlo Goldoni, contie
ne tuttavia sii elementi dram
maturgici che faranno del 
grande autore veneziano, il 
vero fondatore del Teatro mo
derno italiano. Questi elemen
ti si possono sintetizzare nel
la ricerca dei « caratteri », 
ma. ancor più. nell'imposta
zione di te.-,:, che chiamere
mo sociologiche, le quali di
battono problemi di rapporti 
umani e di classe, con una 
« innocenza » che lascia pre
sagire il gran turbine della 
rivoluzione dell"89. 

Chi è. infatti, questa Ro-
saura, vedova insidiata da 
molti uomini, se non una don
na che desidera amministra
re il proprio destino, sottrar
si alla « protezione » del ma
schio, avanzando argomenta
zioni e propositi di libertà 
che sentiremo echeggiare, un 
secolo più tardi, attraverso 
i primi timidi movimenti di 
affrancamento della donna e 
la lotta delle suffragette in 
elesi? 

Questa, certo, è una chia
ve di lettura legittima de 
« I.a vedova « a l t r a ' . Ma :! 
rrz:sta P .e rant rmo Barb:en 
mi pare .i:a andato oltrr, nol-
l'interpretazione < femmini
s t a » della commedn goldo
niana. adottando i*. libero — 
for.--e troppa !:boro — adat
tamento del te.-to curato da 
Giuseppe Gritco. il quale at
tualizza la polemica femmi
nista portandola quasi al li
mite detrli ?!o^ans dei mo
vimenti di liberazione della 
donna. Operazione che. tut to 

sommalo, poteva anche esse
re accettata, se proposta non 
in versione accademica e sco
lastica. ma in tutt 'al tra chia
ve. Esempi di « attualizzazio-
ni » spericolate di testi gol
doniani ne abbiamo avuto, e 
tinche di assai intelligenti e 
suggestivi, come quello, p-"r 
citare il più felice, della 
« Locandiera » messa in sce
na da Missiroli. con una ope
razione registica, che pur fe
delissima allo spirito di Gol
doni. lasciava trasparire, at
traverso ì personaggi e le vi-
cende della commedia, la tra
ma di una società sull'orlo 
del precipizio, e conferiva agli 
eroi della vicenda uno spes
sore umano e una carica rea
listica davvero prorompenti. 

Pierantonio Barbieri, inve
ce, si mantiene nel solco di 
una interpretazione conven
zionalmente goldoniana e im
posta lo spettacolo con timi
da correttezza scolastica, da 
saggio d'accademia, appunto. 
Ciò non impedisce a Lauret
ta Masiero, attrice sensibile 
e spiritosa, di impostare gu
stosamente il personaggio del
la Vedova e aeli altri inter
preti di dare consistenza agli 
altri ruoli. Segnaliamo co^i 
Mano Piave, Tonino M:che-
luzzi. Lue;:» CatU/io. Alvise 
Batta.n ib ion Arlecchino i. 
Maria Brencola. Adolfo Bel
letti, Alfredo Piano. Gianni 
Mib.v e Franco Buazza. I-» 
scena e i costumi, scolasi.-
'-amente anonimi. so:io d. 
Maurizio Monteverde. Mu.-,.-
ohe di Alfredo Strano. D 
screto successo. Applax-u. Si 
replica. 

pari 

Per noleggio films sonori 
SUPER 8 m / m 

CINEaSUD 
Napoli, via Monteoliveto 71 

Tel. 32J951 

Ambasciatori 
6 Settimana di successo 

Il f i lm che piace agli 
* uomini... e incuriosl-
'. sce le donne 

Un duro al 
zia, con J. 

I T T O R I A 
I l domestico, 

servizio della poli-
Erc.-..T ( V M 14) 

DR <t 

con L Balzarc i 
( V M 14) SA » 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V. le C . Marco

ni . 1 • Te l . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
Emmanuelle nera, con Emanuella 

( V M 1 8 ) S * 
T O L E D O 

(Non per .er . j to ) 

Strepitoso successo ol F IAMMA 
: Lei freme e si dispera! Lui vorrebbe... ma non può. ! 
; Lo zio dà una mano! La mammina provvede! ! 

EDWIGE FENECH - CARROL BAKER - RENZO MOTAGNANI 
RAY L0VEL0CK 

- Michele Cammino 
Florence Barnes 

Gabriella Ciorgelh 
Armando Trovatoli 

->. > Franco Martinelli 

LA MOGLIE 
VERGINE 
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